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defideravà  i Narrò  anche  il  Verdelli  al  Padavino,  come  ri  Papa  aveva  

fcritto  un  Breve  al  Cardinale  , in  cui  gli  commetteva  che  comandane  

allo  Spedaliere  Verdelli,  che  doveffe  defifter  dal  far  gente  per  la  Re ­

pubblica  di  Venezia,  contumace  a ’ fuoi  comandamenti  ; il  che  anche  il  

Cardinale  aveva  intimato;  mettendogli  innanzi  gli  intereffì  della  Reli ­

gione  di  San  Giovanni,  e  i fuoi  proprj  : che  il  Signor  di  Maliana,  Pa ­

dre  d ’ un  Cameriere  del  Papa  , gli  aveva  offerita  la  prima  Commenda  

vacante  per  farlo  defiftere  : ma  egli  aveva  rifpoflo  , che  non  facendo  

gente  fotto  di  fé,  nè  co ’ fuoi  danari,  non  aveva  fcrnpolo.  Ebbe  il  Pa ­

davino  avvifo,  effendo  in  Nansi. ,  che  Zurigo  aveva  conceffo  il  paffò,  e  

la  leva  affblutamente  , dichiarando  la  caufa  della  Repubblica  di  Vene ­

zia  giuda,  e  quella  del  Papa  iniqua,  e  violenta;  e  che  Bafilea,  e  Ber ­

na  avevano  concedo  il  palio  liberamente,  e  fenza  alcuna  condizione  : e  

circa  la  leva  avevano  fatto  lo  fleffo  ; avendoli  rifervato  fedamente  di  

abboccarli  con  lui,  e  per  iflabilire  lo  ftipendio  ,  e  le  altre  condizioni  di  

ella , fecondo  Io  Itile  della  Nazione  , che  non  voleva  aver  obbligati  i  

Principi  conduttori,  ma  i  Capitani  delle  nazioni .

Ebbe  il  Padavino  udienza  dal  Contedi  Vatidemont,  ed  efpofe  la  tira  

commeffìone,  dando  anche  conto  delle  cofe  trattate  con  Zurigo  ,  e  co ­

gli  altri  Svizzeri  , e  facendogli  fapere  che  aveva  i danari  in  pronto  ;  

onde  non  occorreva  , fe  non  effettuare  . Rifpofe  il  Conte  riftretta-  

mente  ; che  farebbe  infiemc  con  lui  per  trattar  de ’  particolari;  ma  che  

però  conlìderalfe  ch ’ egli  era  figliuolo  di  famiglia  , e  che  gli  Conveniva  

dipender  dal  Padre  , col  quale  era  neceffario  prima  parlare  . Rifpofe  

il  Padavino,  che  aveva  ordine  di  farlo  . Dtie  giorni  dopo  ebbe  udien ­

za  dal  Duca  , c  gli  efpofe  prima  : che  la  Repubblica  aveva  gradito  la.  

fpedizione  del  Marinville,  e  il  zelo  moftrato  alla  comune  tranquillità;  

dalla  quale  la  Repubblica  non  farebbe  mai  fiata  aliena  ; ma  che  gli  

apparecchi  de!  Papa  , e  d ’  altri  a  fuo  favore  la  neceflìtava  a  far  appa ­

recchi  per  la  fua  confervazione . Rifpofe  il  Duca  ,  che  mandò  il  Ma ­

rinville  con  buon  zelo;  e  piacergli  che  fia  flato  gradito  :  efortò  alla  quie ­

te,  e  fóggiunfe  che  era  occupato  per  la  riduzione  degli  Stati  di  Lore ­

na  fatta  in  quella  Città  , onde  non  poteva  paffar  ad  altri  particolari  .  

Pafsò  anche  il  Padavino  complimento  co!  Duca  di  Bar  : ma  il  Cardi ­

nale,  ricercato  d ’ udienza,  rifpofe:  che  1 ’  udirebbe  in  cofa  che  folle  in ­

dirizzata  a  terminar  le  controverfie  ; ma  per  complimento  non  aveva  

caro  ammetterlo  , per  la  dignità  che  teneva  di  Cardinale  , e  per  non  

dar  qccafione  di  difcorfi  . Spedì  però  il  Cardinale  corriere  a  Roma 5  

avvilendo  la  venuta  del  Padavino,  e  la  quantità  de ’ danari  che  porta ­

va  , e  le  provvifioni  che  fi  facevano  da  diverfe  bande  , infieme  colla  

rifpofla  avuta  dal  Verdelli . Conebbe  il  Padavino  i  combattimenti  gran ­

di  che  il  Conte  aveva  da  diverfe  bande,  per  levailo  dal  fervir  la  Re ­

pubblica  in  quello  particolare.

Il  Papa  aveva  rinnovate  le  iflanze  con  altri  Brevi,  dolendofi  che  an  

figlio  della  cala  di  Lorena  ferviffe  contra  la  Chiefa  , per  foftentare  1*  

oftinazione,  e  ribellione  de ’  contumaci;  maffìme  effendo  fuori  d ’ obbli ­

go  di  condotta  , per  effer  paffete  i  fette  anni.  Gli  offerì  ancora  di  far ­

lo  Gonfaloniere  della  Chiefa  di  là  da ’ monti  ,  titolo  nuovo  ,  e  che  al  

Pontefice  non  coflava  niente  .

La  Gran  Dueheffa  fua  forella  gli  fefiffe  che  non  voleffe,  con  fer ­

vir  in  favor  della  Repubblica  , Cagionare  una  Guerra  dannofa  in  

ertremo  a ’ tuoi  congiunti  ,  e  pregiudiziale  a  tutto  il  Criftianefimo  ;

rae-
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